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I MATERIALI 

The Instructions/  
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 the users/ Gli  Utenti
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La Master Class sviluppa il progetto in un processo che va dal disegno alla costruzione vera e 
propria, collegando l’approccio sociale a quello di costruzione ecologica e produzione digitale. 
Pertanto, agli studenti è stato chiesto di co-progettare una palestra a cielo aperto da realizzare 
per la comunità di detenuti del Carcere di Bollate.  La Master Class coinvolge studenti, detenuti 
e guardie carcerarie e mira a sviluppare un paradigma architettonico di un approccio di giustizia 
ricostituente.  Un primo prototipo in scala 1:1 è stato dunque costruito dagli studenti nel cortile del 
Politecnico. 
Il prototipo ROG // RESTORATIVE OPEN-AIR GYM è stato discusso e realizzato in collaborazione 
con il progetto ACTS (A Chance Through Sport), diretto dal Prof. Di Franco presso il Carcere di 
Bollate.  Come parte del processo collaborativo, un genotipo preliminare è stato ideato da Paolo 
Cascone e Maddalena Laddaga. Questa proposta è concepita come un sistema aperto e una strut-
tura di rapido dispiegamento che è stata plasmata, assemblata e testata in collaborazione con gli 
studenti dell’ASA all’interno del Campus del Politecnico. Gli studenti hanno sviluppato un catalogo 
di possibili variazioni spaziali e performative in base alle diverse esigenze degli utenti, affrontando 
le questioni di personalizzazione, incrementalità e scalabilità.  Pertanto, il l’intero team è stato 
suddiviso in 3 gruppi che hanno sviluppato in parallelo differenti componenti modulari del prototipo 
finale in scala 1:1, esplorando ciascuno una delle possibili configurazioni della struttura.  Gli stu-
denti sono stai raggruppati come segue: il gruppo della struttura primaria; il gruppo dei pannelli 
variamente configurabili; il gruppo dei media e della comunicazione. Il prototipo in scala 1:1 è stato 
inizialmente costruito nel cortile del Campus del Politecnico come spazio performativo ed espositi-
vo per trasmettere al pubblico l’intero processo di progettazione e costruzione. 

The Master Class develops a design to build process bridging a social design agenda within an 
ecological construction and digital manufacturing approach. Therefore, the students will be asked to 
co-design an open-air gym to be realized for the community of prisoners of the Bollate’s Prison.  The 
Master Class is involving students, prisoners and prisons guards and is aimed to develop an architec-
tural paradigm of a restorative justice approach.  Therefore, an initial scale 1 to 1 prototype has been 
self-constructed by the students in the Politecnico’s courtyard. 
The ROG // RESTORATIVE OPEN-AIR GYM prototype has been discussed and realised in collaboration 
with the ACTS (A Chance Through Sport) project, directed by Prof Di Franco at the Bollate Prison. As 
part of the collaborative process, an initial genotype has been developed  by Paolo Cascone and 
Maddalena Laddaga. This proposal is conceived as an open system and fast deployment structure that 
has been shaped, assembled and tested in collaboration with the ASA students inside the Politecnico 
Campus. The students have developed a catalogue of possible spatial and performative variations 
according to the different users’ needs, dealing with the questions of customisation, incrementality 
and scalability. Therefore, the whole team was split into 3 groups that have developed parallel modular 
components of the 昀椀nal scale 1 to 1 prototype, exploring a possible con昀椀guration of the structure.  Stu-
dents have split into 3 different groups as follows: primary structure group; performative panelling 
group; digital media and communication group. The scale 1 to 1 prototype was initially built in the 
courtyard of the Politecnico Campus as a performative  and exhibition space to explain the whole 
design to build process to the public.

Special thanks to the head of the AIUC Politecnico di Milano 
Prof. Ilaria Valente,

ACTS - A Chance Thorugh Sports research team,
Labora and MaBa SAPERLab di Politecnico di Milano for the 

fabrication process,

Elena Ciancio/CODESIGNALB  and  Arch. Alessio Loffredo.
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- Paolo Cascone, the professor of the first masterclass
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In solo otto giorni venti studenti delle Lauree magistrali in Architettura del Politecni-
co di Milano, diretti con estrema competenza e passione dagli architetti Paolo 
Cascone e Maddalena Laddaga (CODESIGNLAB e University of Westminster), hanno 
progettato e realizzato una struttura in legno nel cortile dell’edi昀椀cio 3 del Campus 
Leonardo: un vero e proprio prototipo in scala 1:1 che verrà successivamente smon-
tato e rimontato come piccola palestra all’aperto per i detenuti del penitenziario di 
Bollate. 
 
Si tratta di un’esperienza didattica del tutto eccezionale, che illustra in modo 
esemplare la missione dell’Advanced School of Architecture (ASA) di potenziare 
le competenze progettuali dei futuri architetti grazie ad una forte sinergia tra 
accademia e realtà professionale. La scelta di af昀椀dare la prima Master Class di ASA 
a Paolo Cascone e Maddalena Laddaga era legata alla loro dimostrata maestria 
nell’usare sia strumenti digitali avanzati sia sistemi costruttivi low-tech per realizza-
re strutture sperimentali in auto-costruzione, ma anche alla volontà di offrire agli 
studenti un’esperienza progettuale molto concreta – direi anche “昀椀sica” e “tattile” 
- nella sede storica del Politecnico, dopo i lunghi mesi di con昀椀namento e didattica 
a distanza. Gli studenti hanno risposto a questa s昀椀da dimostrando un’eccezionale 
passione e impegno, certamente stimolati anche dalla consapevolezza di vivere 
qualcosa che va oltre la tradizionale esperienza progettuale accademica, perché 
potrà concludersi nella prigione di Bollate con uno spazio reale di sicura utilità 
sociale. 
 
I miei ringraziamenti sinceri vanno indirizzati non solo ai protagonisti della Master 
Class, docenti e studenti accomunati da una stessa passione, competenza ed en-
tusiasmo , ma anche a tutte le numerose persone che hanno reso possibile questo 
bellissimo risultato: al collega Andrea Di Franco e al suo gruppo di ricerca per aver 
costruito il legame con la prigione di Bollate, agli architetti Renato Aiminio e Saverio 
Spadafora per aver collaborato attivamente con le machine dei Laboratori LABORA 
(Scuola AUIC) e MaBa.SAPERLab (Dipartimento ABC), alla Preside della Scuola 
AUIC Ilaria Valente e a tutto il suo team per aver contribuito in modo decisivo all’or-
ganizzazione della Master Class e per aver coinvolto tutte le necessarie competenze 
di altre strutture amministrative dell’Ateneo.

Pierre Alain Croset 
Direttore Advanced School of Architecture (ASA), Scuola 

AUIC, Politecnico di Milano
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Gli utenti assumono il ruolo 
principale di creatori/
Users take on the main role of creators
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Implementation of other projects 
based on the 昀椀rst pavilion/example/ 
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Exploring the transformation of space by 
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mazione dello spazio per 
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La struttura è stata realizzata in 5 
giorni utilizzando legno e metallo. 

La struttura è stata realizzata in 
modo che sia: 

- flessibile 
- modulare 

- sviluppo veloce 
- conveniente 

- adattabile 
/The structure was made in 5 days using wood and 

metal. The structure was made so that it is:
- 昀氀exible

- modular
- fast development

- affordable
- adaptable
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/metal rod

2 falegnameria tipica del tetto  
/typical roof joinery

1 falegnameria tipica del pavimento 
/typical 昀氀oor joinery

3 falegnameria del pannello a pa-
rete /wall panel joinery
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nodo della copertura 
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/timber roof joint
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ligneo
/timber wall panel

22 2

+



Strategia 
Progettuale /design strategy
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Prospetto nord /Elevation North

Prospetto sud /Elevation South

Piano /plan

Prospetti /elevations

Sezione prospettica /Perspective Section
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Ogni modulo strutturale è progettato per dare uno spazio ottimale sia per l�esercizio individuale 
che, in connessione con gli altri due, aprire un�area più ampia per classi di gruppo.  
Questo approccio modulare rende il progetto adattabile a diverse configurazioni spaziali, permet-
tendo l�aggiunta incrementale di padiglioni e diversi orientamenti. Il tetto inclinato variabile for-
nisce l�altezza per l�esercizio fisico come l�aerobica, la danza e lo yoga, mentre i mobili integrati 
e i dispositivi sportivi aiutano a facilitare il movimento creativo.  L�uso di simulazioni ambientali 
digitali ha informato la porosità del tetto per proteggere gli utenti dal sole durante il giorno. 
Nella fase successiva sara incorporata una superficile impermeabile per il clima invernaio piu 

rigido.
/ Each structural module is designed to give optimal space for both individual exercise and, in 
connection with the other two, open a larger area for group classes. This modular approach makes 
the design adaptable to different spatial  con昀椀gurations by allowing incremental addition of pavilions 
as well as different orientations. The changing sloped roof provides height for physical exercise like 
aerobics, dance and yoga while the integrated furniture and sport devices help facilitate creative 
movement. The use of digital environmental simulations has informed the porosity of the roof to 
protect users from sun throughout the day. In the next step a waterproof surface will be incorporated 
for harsher winter weather.
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 the environmental approach/ L�approcio 
Ambientale
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La struttura è stata realizzata in 5 giorni utiliz-
zando legno e metallo. La struttura è stata realiz-
zata in modo che sia: 

/ Each pavilion is designed to give optimal space for both individual exercise 
and, in connection with the other two, open a larger space for group classes. 
The changing sloped roof provides enough vertical space for jumping exer-
cises while the integrated furniture and sport devices help facilitate creative 
movement. A play between sun and shadow is generated by the perforated 
roof and wall paneling. Many orientations and connections of the individual 
pavilions make it adaptable to different installation spaces.
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